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IL PACCHETTO

Minorenne ‘beccato’ a bere?
«IlComune scriva

una lettera alla famiglia»
Alcol, l’idea votata all’unanimità dalConsiglio

M
ILANO l’alcol ai minori
di 16 anni l’ha proprio
vietato completamente,

e così Sassuolo. Il vicino comune
di Carpi ha proibito il consumo
su tutto il territorio in certe ore.
Stavolta è l’ora del Comune di
Modena fare qualcosa per il pro-
blema alcol. E in particolare per i
giovani: lunedì sera il consiglio
comunale ha votato all’unanimità
un ordine del giorno sulla preven-
zione. Cosa si può fare? E tra le
idee c’è questa: scrivere ai genito-
ri di tutti i minorenni beccati ad
acquistare birra, vino o altri alcoli-
ci nei supermercati, bar e altri
esercizi commerciali delle città.

IL DOCUMENTO votato dal
consiglio comunale invita il sinda-
co Giorgio Pighi e la Giunta ad
«emettere un’ordinanza che intro-
duca maggiori controlli alla vendi-
ta e somministrazione di alcolici
ai minorenni, richiamandosi alle
sanzioni previste dalla legge na-
zionale, con la notifica ai genito-
ri». «Ciò che chiediamo alla Giun-
ta di fare — spiega il capogruppo
del Pd Paolo Trande — è assoluta-
mente già in linea con la legge na-
zionale, che vieta appunto la ven-
dita e il consumo di alcolici ai mi-
nori di 18 anni. La lettera ai geni-
tori? Scatterà in caso di sanzione.
Ma è normale che, in caso di mul-
ta, si avvisi chi detiene la patria
potestà. Comunque, non introdur-
remo nuovi divieti. Chiederemo
al Comune, tramite la Polizia mu-
nicipale, di fare più controlli.
L’idea di fondo, ottenuta grazie al
confronto con tutti gli altri grup-
pi consiliari, è di tenere in equili-

brio repressione,
prevenzione e cultu-
ra». E rivela: «L’or-
dine del giorno del
Pdl vietava l’alcol
ai minori di 16 an-
ni, come fatto a Mi-
lano, e la somministrazione a tut-
ti dopo l’1 di notte. Ci sembrava
restrittivo, abbiamo lavorato in-
sieme per una soluzione biparti-
san».

ORA SI CHIEDE anche di favo-

rire la nascita di
progetti ‘sober dri-
ver’ (un guidatore
sobrio), e di traspor-
to collettivo verso i
locali coinvolgen-
do gli stessi proprie-

tari e operatori del settore, di man-
tenere attive e potenziare tutte le
iniziative istituzionali, divulgati-
ve, educative, e di contenimento
sin qui attuate, e di favorire centri
di aggregazione giovanile in cui
sia possibile sviluppare modalità
di ‘bere consapevole’.

ILPRESIDENTE DELLA FONDAZIONE MAURO TEDESCHINI

«Museo Casa Natale Enzo Ferrari,
normale confronto su vertici e business plan»

AVVERTIMENTO
Anche a Milano avvisate le famiglie
di chi ha bevuto. Il Pd: «E’ logico
allertare chi ha la patria potestà
dei ragazzi in caso di multa»

PREVENZIONE
Il consiglio comunale chiede
più controlli della Municipale
e un progetto di trasporto
organizzato dai locali stessi

IPOTESI RESPINTA
L’ordine del giorno è stato votato
da tutti i partiti. Il Pdl pensava
a un divieto ai minori di 16 anni
e allo stop per tutti dopo l’una

BUSINESS plan ancora da definire e cautela, da
parte della Camera di commercio, nell’erogare i
fondi previsti per portare avanti il progetto sul
museo Casa Natale Enzo Ferrari.
Si discute sui futuri costi di gestio-
ne e su chi dovrà andare a dirigere
il museo. Sul caso emerso ieri sul-
le pagine del Carlino, interviene
anche Mauro Tedeschini, presi-
dente della Fondazione Casa Nata-
le Enzo Ferrari, che si sta occupan-
do della realizzazione dell’opera
«La Fondazione che sta promuovendo la realiz-

zazione del Museo — ha voulto precisare Tede-

schini — ha disponibilità dei fondi necessari

per ultimare i lavori secondo la tempistica previ-

sta, nel 2011. Chiunque può verificare che l’atti-

vità nel cantiere, in via Paolo Ferrari, sta proce-

dendo speditamente. La Fondazione inoltre —
prosegue Tedeschini — come previsto, sta conti-
nuando l’attività di fund raising per avere risor-

se aggiuntive che ci consentano
di realizzare allestimenti interni
in grado di competere con i gran-
di musei dell’auto recentemente
aperti in Germania. Ma ribadia-
mo che il Museo aprirà comun-
que nella tempistica prevista.
Sull’organigramma societario e
sul business plan — conclude il

presidente della Fondazione — è in atto un nor-
male confronto tra gli enti promotori della Fon-
dazione, confronto che troverà il suo naturale
sbocco nel nuovo Consiglio d’amministrazione
che nascerà dal Consiglio generale del 19 otto-
bre prossimo, consiglio che resterà in carica per
i prossimi tre anni».

SANZIONI
La legge prevede
una multa anche
per chi acquista

alcolici

FUTURO
Il progetto dei musei Casa Natale
Enzo Ferrati e Ferrari Maserati.

FUTURO
«Il cantiere finirà
regolarmente,

cerchiamo fondi
per gli allestimenti»

«IL DIBATTITO POLITICO e cultura-
le sul futuro della città non può essere tra-
sformato in un processo sommario. E’ ne-
cessario riportare il confronto sui giusti bi-
nari, ed è indispensabile mettere da parte
giudizi inquisitori e illazioni gratuite,
nell’interesse dei cittadini e nell’interes-
se della verità». Il segretario cittadino del
Partito democratico, Giuseppe Boschini,
commenta con queste parole le accuse
mosse da alcune associazioni ambientali-
ste all’assessore all’urbanistica Daniele
Sitta. Al centro della polemica l’acquisto
da parte di società immobiliari e imprese
di costruzioni, secondo quanto sostengo-

no Italia Nostra, Legambiente e WWF, di
almeno 700 mila metri quadrati di terreni,
nella zona sud della città, a valori superio-
ri ai prezzi di mercato. «Se davvero qual-
cuno ha investito nell’acquisto di terreni,
affronta il suo rischio di impresa — di-
chiara Boschini — ma che questo debba
condizionare le scelte urbanistiche
dell’amministrazione è un salto logico
che non ha alcun fondamento. Qualsiasi
variazione d’uso di un terreno passa e pas-
serà sempre dal Consiglio comunale e sa-
rà quindi sottoposta al più completo con-
trollo democratico». Rifondazione comu-
nista, al contrario, per voce del segretario

Francesco Giliani, « esprime la propria so-
lidarietà alle associazioni ambientaliste
per gli attacchi beceri ed arroganti urlati
sui giornali dall’assessore Sitta. Davanti a
10 domande che pongono problemi seri
per il futuro della città la risposta della
giunta è la ricerca di una rissa mediatica,
segno di una scarsità di argomenti politi-
ci. Viene poi da chiedersi con quale fac-
cia il Pd critichi la sconcertante arrogan-
za di Berlusconi sul caso Noemi quando,
a livello locale, davanti ai 10 spinosi quesi-
ti posti dalle associazioni ambientaliste la
risposta della giunta è prendere a male pa-
role chi si è ‘permesso’ di parlare fuori dal
coro».

BICCHIERI
Modena si

muove dopo
le iniziative
di Sassuolo

e Carpi

Modena Futura, Pd: «No a processi sommari». Prc all’attacco

L’assessore Daniele Sitta
in questi giorni nel mirino
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